
H giorno 
dopo 
le Còppe 

La grande partita di Madrid 
ha lasciato un rimpianto: 
il conto con Sanchez & Co. 
poteva già essere chiuso 

SacdiimeditaMrossoneri 
«senza pugno da ko». E Cul t 
averte: «Nel Milan segnano 
sempre e solo in due-.» 

Male oscuro 
Nell'ora dei sogni impossibili divenuti realtà il 
Milan fa i conti non tanto con il rammarico di 
aver lasciato al Bemabeu qualcosa di ampia­
mente meritato ma con l'atroce dubbio di una 
impotenza endemica. Dietro alla delusione il ri­
schio di rancori e divisioni. Sacchi si chiude 
nella splendida fortezza del gioco e accusa le 
punte. Ma Gullit replica: siamo soli. 

le trecce 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

• V MADRID. Lo sconcerto e 
l'ammirazione con cui i no-
vantamlla al Bemabeu hanno 
assistito alla prova del Milan si 
sono condensali nei giornali 
spagnoli in titoli plaudenti ai 
rossoneri senza trovare argo­
menti concreti con cui accu­
sare 11 Real. Per contro il «gior­
no dopo* rossonero ha avuto 
una dimensione paradossale 
e lutto gira intomo a quel gri­
do di gioia e di forza che è ri­
masto In parte gelato nella go­
la di tutti. C'è la consapevo­
lezza di aver compiuto qual­
cosa di veramente grande, ma 
anche il terrìbile sospetto di 
una maledizione forse rin­
chiusa nell'anima stessa di 
quello che è cerio il capolavo­
ro di questo Milan: il suo gio­
co. «Il Milan è come il pugile 
che non ha il colpo del ko», è 
Il commento di Berlusconi. U 
dentro c'è delusione, ma non 
solo. Il gioco del calcio t lega­
to a principi feroci, segnare 
non è semplice corollario o 
un modo di manifestare le 
proprie abilita, £ un obbligo. 
Cosi, nel giorno più bello e 
crudele, il Milan ha avuto il 

terrore di scoprirsi impotente, 
Il nodo è quello, lo sanno be­
ne tutti. Al punto che nessuno 
è riuscito a chiudersi dietro il 
sicuro scudo di quel gol an­
nullato, gol che avrebbe cam­
biato molte cose. Ma nel fare i 
conti con qualcosa che pun­
tualmente delrauda questa 
squadra nella sua avventura 
europea («avremmo sempre 
vìnto in trasferta se non ci fos­
sero stati tolti gol sacrosanti»), 
tutti hanno finito per far capi­
re che il problema vero è un 
altro. 

«Dopo aver disputato una 
gara cosi non puoi tornare a 
Milano avendo di fronte una 
sfida ancora apertissima. Il Mi­
lan ha avuto qualcosa in più, 
ma se non ha ancora vinto 
vuol dire che c'è qualcosa che 
non va...*. Nelle parole di Sac­
chi prevale la delusione e for­
se Il sottile rancore di chi si 
sente In qualche modo tradi­
to. «La differenza tra noi e loro 
è che se 11 Rea) gioca una gara 
come la nostra a San Siro vin­
ce sicuramente. Dobbiamo 
trovare dentro di noi la con-

Mondiali di calcio 1990 
Anche la Rai gioca la sua 
I tole: 318 miliardi per 
la città dell'informazione 
La «città dell'informazione» che la Rai sta co­
struendo in vista dei mondiali di calcio dell'anno 
prossimo ha avuto ieri il definitivo vìa libera dal 
consiglio d'amministrazione dell'azienda. Il centro 
di Grottarossa sarà un gioiello di nuove tecnolo­
gie, dopo i mondiali ospiterà tutte le strutture e i 
servizi giornalistici della Rai, ma rischia di portare 
al limiti del collasso le finanze della tv pubblica. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Nel quadriennio 
1939-92 la Rai investirà 1117 
miliardi. E una cifra ndotla al­
l'osso, che garantisce a mala­
pena la tenuta della tv pubbli­
ca in un mercato sempre più 
ferocemente competitivo 
L'informazione radiotv assor­
birà ben il 35,5% degli investi­
menti complessivi, per 478,6 
miliardi; del quali la gran par­
te (318 miliardi) sono desìi-
nati alla cittù dell'informazio­
ne. Nella prossima estale Grot­
tarossa sarà il cuore dell'infor­
mazione sui mondiali di cal­
cio, Dall'autunno del 1991 a 
Grottarossa si concentreranno 
tutti i servizi giornalistici della 
Rai, quelli tv, attualmente 
ospitati a via Teulada e quelli 
radiofonici, ubicati per la 
maggior parte in via del Babui-
no. Con le redazioni si trasferi­
ranno a Grottarossa anche i 
reparti perle riprese esteme. 
In definitiva, la Rai potrà ab­
bandonare all'incirca 40 (su 
circa 70) delle sedi sparse per 
Roma e concentrare nel nuo­
vo centro Tgl, Tg2, Tg3, Tir 
(testata per l'informazione re­
gionale). Grl, Gr2, Gr3, Servizi 
parlamentari, Tribune e pro­
grammi per l'accesso, Diparti­
mento educativo, Notturno ita­
liano e programmi per l'este­
ro, Tagesschau (il tg in lingua 
tedesca per l'area di Bolza­
no), Televideo. Sempre a 
Grottarossa troveranno spazio 
i servizi informativi destinati 
ad essere diffusi via satellite, 
che saranno operativi non pri­
ma del triennio 1992-95. Il 
complesso, diviso In 8 edifici, 
avrà una volumetria finale di 
280mila metri cubi e sarà col­
legato agli altri insediamenti 
Rai mediante fibre ottiche e, 
per l'emergenza, tradizionali 
ponti radio. 

Sin qui le destinazioni defi­
nitive di Grottarossa. Non vi è 
dubbio .che l'attuale gruppo 
dirigente di viale Mazzini vorrà 
legare il suo nome alla nuova 
città dell'informazione, ma 
vorrà legarlo anche ai servizi 
che la Rai sarà In grado di of­
frire a tutto 11 mondo. Insom­

ma, Grottarossa dovrà essere il 
contrario di quel che fu Città 
del Messico nei primi giorni 
del Mundio! '86, quando le im­
magini sparivano dai tele­
schermi di mezzo mondo o 
arrivavano sonon di altre parti­
te. In vista del mondiale Grot­
tarossa dovrebbe fare, quindi, 
le cose in grande: ospiterà, 
per la produzione e la messa 
in onda, le principali tv stra­
niere accreditate; da ognuno 
degli stadi prescelti per gli in­
contri (dove opereranno tra le 
100, 125, e 150 postazioni ra­
diotv) Il centro di Grottarossa 
riceverà simultaneamente -
almeno nella fase iniziale - 4 
programmi tv (uno destinato 
a più paesi, gli alln tre mirati a 
singoli utenti); latto il pieno 
dagli stadi, Grottarossa riverse­
rà i programmi in tutto il mon­
do: si prevede che la città del-
l'informazione debba irradiare 
contemporaneamente tra i 18 
e i 23 programmi tv: 8-9 per i 
paesi europei (5-6 per l'Euro­
pa in generale, 2 per la Gran 
Bretagna); 1 programma per 
la Rft; 10-14 programmi per i 
paesi extraeuropei: I per il 
Messico; 4 per il Brasile; 1 per 
il Canada; 2-5 attraverso l'At­
lantico per trasmissioni multi­
laterali e/o unilaterali; 2-3 at­
traverso Oceano Indiano e Pa­
cifico. 

L'utilizzo di tecnologie di 
avanguardia è una delle sfide 
che vede impegnata la Rai per 
Il mondiale. In alcuni stadi si 
stanno già sperimentando 
nuove tecniche di ripresa, in 
alcune grandi città saranno 
collocati grandi schermi sui 
quali giungeranno le immagi­
ni ad alta definizione delle 
partite. Anche Grottarossa sa­
rà dotata, dunque, di nuovissi­
me tecnologie: dalle fibre otti­
che a impianti fissi radiofonici 
e televisivi, per i quali sono 
stati stanziati 88 miliardi e 
mezzo; altri 111 miliardi sono 
destinati al potenziamento 
quantitativo e qualitativo della 
rete dei collegamenti audio e 
video tra il centro e le sedi pe­
riferiche. 

Ancelotti e Van Basten ovvero la felicità milanista al «Bemabeu» in un abbraccio 

vinzione che è indispensabile 
cercare con molta più decisio­
ne di far male all'avversano 
SI, ha ragione Berlusconi 
quando dice che ci manca il 
colpo del ko. È qui che abbia­
mo bisogno di migliorare» So­
no parole che spuntano da un 
paradosso, quello di chi è co­
stretto, dopo quella gara che 
ha suscitato meraviglie unani­
mi, a battersi il petto. 

Cosi Sacchi finisce per dire 
quasi di sfuggita qualcosa che 
avrebbe potuto Caratterizzare 
questa giornata: «Siamo una 
grande squadra perché cosi al 

Bemabeu non ha mai giocato 
nessuno » Ma se il Milan non 
ha completato il suo disegno, 
un motivo da Sacchi è stato 
individuato «I due olandesi 
non stavano ai meglio, ma per 
Gullit era preventivato . Van 
Basten ha giocato una gara 
normale Certo ha segnato un 
gol che solo lui può fare... ma 
ne ha mancati un paio che 
avrei messo dentro anche io». 
Diciamolo se Van pensa al 
passato calcistico di Sacchi 
non sarà felice 

E cosi si scopre subito che 
non è scontata questa analisi 

dei fatti nella squadra. Gullit 
parla chiaro: «In questa squa­
dra il problema del gol pesa 
solo su noi attaccanti, siamo 
solo in due e non abbiamo al­
tri che ci sostengono. Dona-
doni, Ancelotti e Evani segna­
no pochissimo, ix» Steaua va 
in rete quattro volte con quat­
tro giocatori. Il Milan sta bene, 
il suo gioco funziona, ma 
quando si arriva davanti all'a­
rea avversaria tutto viene sca­
ricato sulle punte». Un fatto di 
schemi? «No, è un problèma 
di come il Milan arriva in 
area». Dietro ai gol mancati i 
segni di un male protondo? 

I gol sbagliati 
e la caccia 

M L'errore pio grande sa­
rebbe quello di trovare molivi 
di rancore per quella vittoria 
morale rimasta conw^conge-
lata dentro alla' bomboniera 
del Bemabeu come certe af­
fermazioni di Berlusconi e 
Sacchi hanno lasciato taspari-
re. Il Milan ha giocato una 
partita di grandissimo valore, 
il Real ha trovato di fronte a sé 
una squadra^hon-solo dispo­
sta in campo in-modoistraor* 
dinario ma un gruppo di gio­
catori-capaci di esprimere con 
il loro gioco una.:autorevolez-
za che non è certo, patrimonio 
di tanti club m Europa e di si­
curo non è nelle tradizioni del 
nostrocalck). 

È giusto sottolineare la si­
stematicità ideile' clamorose 
sviste arbitrali, ma sarebbe 
mollo pericoloso pensare a 
congiure. Fredriksson non ha 
arbitralo contro il Milan e con­
tro il Milan non aveva arbitra­
to a BremaJl portoghese Dos 
Santos. E potrebbe essere al­
trettanto pericoloso avviare la 
caccia all'errore inseguendo 

Eresunti «tradimenti, e leggere 
i difficoltà nel tradurre quel 

limpido dominio sul campo in 
réti come il frutto di azioni fra­
tricide. Sacchi, e con lui Berlu­
sconi, hanno avuto acenti 
molto chiari in 

questo senso nei confronti di 
Gullit e Van Basten quasi che i 
due olandesi siano qualcosa 
di estraneo nel corpo compat­
to, solidale, perfetto del resto 
delia squadra, ma incapaci o 
non disposti alla totale inte­
grazione. 

In realtà questo rapporto 
sofferto còri il gol è qualcosa 
che questa squadra ha dentro 
e che nasce da quella miscela 
sempre un po' misteriosa che 
vede impianto tattico, tecnica, 
classe e personalità individua­
li mescolati. L'irritazione che 
si è avvertita, se è frutto di chi 
guarda alla squadra come a 
qualcosa di perfetto a cui è 
stato sottratto qualcosa, pud 
avere conseguenze pericolo­
se. Il Milan ha dimostrato di 
essere capace di esprime» un 
gioco di grande livello mai, per 
come è attrezzato oggi, di 
avere anche bisogno di spen­
dere molto per finalizzare il 
suo lavoro. E se Gullit e Van 
Basten sentono in qualche 
modo di dover portare da soli 
sulle spalle quésta responsa­
bilità qualche motivo deve es­
serci e non è certo indicandoli 
come quelli che «tradiscono. 
che la squadra pud migliora­
re. 

DGffi 

La rivincita di Carnevale dopo quattro anni sofferti 

Uno «scherzo» al Bayern 
sognando un altro azzurro 
Tre squalificati: Renica, Ferrara e Crippa. E poi 
ancora un Maradona In precarie condizioni fisi­
che e altri acciaccati dopo la partita col Bayem. 
In vista della partita col Milan, per Bianchi la si­
tuazione non è rosea: il tecnico per rimpiazzare 
gli assenti potrebbe attingere dalla squadra «pri­
mavera». Dopo la Coppe, il più felice è Carnevale: 
l'attaccante chiama addirittura... Vicini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• i NAPOLI. Nella vita sofferta 
di Andrea Carnevale c'è un al­
manacco di vicissitudini, spes­
so insti e drammatiche, prima 
di un lieto fine fatto di gol e 
gratificazioni. Roba di questi 
giorni. Quattro anni di soffe­
renze non sempre silenziose, 
spesso acri, pnma di essere 
apprezzato ed amato. Ora è 
un vero calciatore in carriera, 
dopo aver fatto tappezzeria 
nella fabbrica del gol parteno­
peo. Una tappezzeria, comun­
que, illuminata da bagliori, 
spesso determinanti. Eppure, 
per lungo tempo, addirittura 
imo a pochi mesi fa, questi 
bagliori non sono bastati per 
incantare il suo allenatore, Ot­
tavio Bianchi. Si è macerato in 
un angolo, in attesa di quel 
•coup de foudre», che potesse 

mutare la vita grama. Lui, un 
estroverso per forza, unica ar­
ma possìbile per superare i 
drammi familiari di una gio­
ventù ad aitò rischio salvata 
dal pallone, aveva 'smesso di 
sorridere. Avrebbe voluto an­
che fare fagotto ed emigrare, 
là, dove non serebbe stato 
uno fra tanti. Ma, ironia della 
sorte, non l'hanno lasciato 
mai andar via, perette consi­
derato troppo bravo ed impor­
tante. Uno strano gioco da il­
lusionisti in una stòria incredi­
bilmente strana. Ne) gioco 
delle parti, tutti; alla fine, han­
no la loro fetta di ragione, 
compreso Bianchi, il più lento 
a stabilire un"opportunistico 
feeling con il bomber di Mon­
te San Biagio. 

Ma il vero trionfatore è sol­
tanto luì, Andrea. Ancora una 
volta è quscito a vincere una 
durissima battaglia contro la 
vita, che troppe volte gli ha 
voltato le spalle. Ora non ha 
più voglia di nascondersi Gli 
occhi color carbone si sono 
riaccesi, il sorriso ha npreso II 
suo posto, là, fra le bordature 
di una barba a ciuffi La sua 
partita cóntro il Bayem, mer­
coledì scorso, è stata un capo­
lavoro calcistico di raffinata 
qualità, di grande acume tatti­
co, di grande spirito di sacrifi­
cio, di grande potènza atleti­
ca. Il gol è stata la giusta sinte­
si. Nelcampionato italiano so­
no pochissimi gli attaccanti, 
che sanno interpretare il loro 
ruolo in chiave moderna co­
me Carnevale. Sa ormai reci­
tare, secondo le esigenze del­
la partita, a tutto campo, in un 
andirivieni senza pause. Tutto 
questo a ventòtto anni, un'età 
matura, l'ideale in un calcio 
retro, ma avanzata in quello 
di adesso, terribilmente verde. 
Ma lui, Andrea Carnevale, non 
se ne fa un cruccio. È un uo­
mo dalle lunghe tirate, quelle 
che spesso spezzano il fiato a 
tutti. Sa attendere, perché ha 
sempre atteso. Sa resistere, 
perché ha sempre resistito. Sa 

Andrea Carnevale, un gol dedicato a Vicini 

vìncere, perché alla fine ha 
sempre vinto. Dall'esperienza 
napoletana ha compreso che 
alla resa dei conti c'è sempre 
una giustizia che emerge e 
che rende, almeno in parte, 
soddisfazione. E a quella ora 
lui si aggrappa per raggiunge­
re il traguardo più bello in una 
carriera, tutto sommato bril­
lante, ma eccessivamente len­
ta: coi suoi gol e le sue maiu­
scole prestazioni vorrebbe ag­
ganciare l'azzurro della nazio­
nale. Un discorso difficile, ma 
non impossibile. Nel grosso 
calderone dei papabili non è 
mai e a giusta ragione entralo. 
Forse perché è stato conside­
rato un giocatore perso. Il frut­
to di un lungo anonimato. Ora 
pero c'è una realtà che non 

può essere ignorata, in una ri­
serva calcistica dove (a ripro­
duzione é rara e difficile. In 
una rotazione di provini, an­
che luì merita spazio e consi­
derazione. Ignorarlo avrebbe 
il sapore di una voluta cecità, 
di fronte ad un rendimento 
costante, che mercoledì notte 
al S. Paolo ha raggiunto il top. 
Non gli resta che attendere. E 
lui è l'uomo delle attese. I 
complimenti di Heynckes, al­
lenatore del Bayem lo hanno 
lusingato, come le timide 
«avances» della stessa società 
bavarese nei suoi confronti 
Piccole, grandi rivincite, una 
delle tante, in una esistenza 
che non gli è mai stata troppo 
amica, ma dove lui, fra chias­
sosi «silenzi», e sempre riuscito 
a venir fuori vincitore. 

La Samp è sicura della finale in Svizzera nonostante la squalifica di Vialli 

Accettasi prenotazioni per Losanna 
Senza Vialli (squalificato) nel ritorno, ma anche 
senza paura. Da Malìnes una Sampdoria spavalda. 
Boskov si sente già in finale e il suo ottimismo ha 
contagiato tutto lo spogliatoio. Tra quattordici giorni 
a Marassi la resa dei conti, ma il mister (che chia­
ma a raccolta 1 tifosi blucerchiati) pensa già a Ber­
na, alla possibile sfida storica con il Barcellona. E in 
assenza del bomber Vialli chiede aiuto a Mancini. 

SERGIO COSTA 

H GENOVA. Ottimismo o trai­
ning autogeno? Dopo la gran­
de paura (sul 2 a 0 per i belgi 
sembrava finita) la Sampdo­
ria si scopre grande e sì sente 
già a Losanna. 11 diavolo Malì­
nes? Meno brutto di come lo 
si dipingeva. Sicuramente bat­
titóie, anche se al ritorno non 
ci sarà Gianluca Vialli, il bom­
ber, l'eroe di Jena, dì Bucarest 
e di Malines, l'uomo dei mo­

menti importanti e dei gol de­
cisivi. Senza dì luì la Sampdo­
ria vale la metà, ma niente rie­
sce a fermare Boskov. Lui è 
sempre ottimista, anche nei 
momenti bui. E ora che ha vi­
sto una Sampdoria «eroica» (è 
una sua definizione, detta a 
caldo in Belgio e ribadito ieri 
a Genova) non esita a lancia­
re i suoi programmi di batta­
glia. «Abbiamo il 60% di pro­

babilità, il 2 a 1 è un risultato 
dolce, il migliore che potessi­
mo chiedere. Il Malines è una 
grande squadra, mi hanno en­
tusiasmato Emmers ed Erwìn 
Koeman ma io amo dire la ve­
rità: a Berna ci andremo noi, 
perché siamo più forti. A Gè-
nova ci mancherà Vialli, am­
monito ingiustamente dall'ar­
bitro, ma conto di recuperare 
Mannìni e di avere il miglior 
Mancini, quello che a feb­
braio incantava le platee e an­
nientava gli avversari. Per otte­
nere la qualificazione il di­
scorso è semplice: ogni gioca­
tore dovrà dare un 10% in più. 
In questo modo colmeremo il 
vuoto lasciato da Gianluca. E 
centreremo un traguardo sto­
rico». 

L'uomo si sente vicino al 
grande evento. E con il suo 
ottimismo riesce a contagiare 

tutti. Alla vigilia qualsiasi gio­
catore della Sampdoria teme­
va il Malines. Ora nessuno ne 
parla più in maniera spaven­
tata. C'è spavalderia nel clan 
blucerchiato. Vìerchwod addi­
rittura parla di finale. «Il Mali­
nes - dice lo stopper - non mi 
ha impressionato, la Dinamo 
Bucarest è molto più forte. In 
difesa questi belgi ballano pa­
recchio, di testa, a parte Rut-
yes non ci danno mai. E an­
che in contropiede non mi 
paiono irresistibili. Nella ripre­
sa avevano ampi spazi, eppu­
re non ci hanno mai impen­
sierito. Avremmo meritato di 
pareggiare, ma anche il 2 a 1 
può andare bene. Ci basta l'I 
a 0 e ce la faremo». 

Vialli, il grande assente, è 
pronto ad incitare i compagni 
dalla tribuna. «Soffrirò come a 

Cremona. Per colpa dell'arbi­
tro Caller che mi ha ammoni­
to ingiustamente, alla prima 
entrata sbagliata, ma sono si­
curo di ritrovare i miei compa­
gni a Berna. Con i belgi dob­
biamo giocare in velocità, con 
scambi stretti. E Mancini, con 
il suo scatto, può fare la diffe­
renza». 

I blucerchiati puntano mol­
to su un dato: il Malines que­
st'anno non ha mai giocato di 
pomerìggio, né in Coppa delle 
Coppe, né in campionato. 
Con il caldo di Genova po­
trebbero scoppiare facilmen­
te. Questa almeno è la tesi di 
Boskov. Due soluzioni per so­
stituire Vialli: Predella accanto 
a Mancini, oppure Dossena, 
con Bonomi sulla fascia de­
stra. >È più probabile la se­
conda», afferma Boskov. 

Beenhakker 
non s'arrende: 
«A Milano 
si può vincere» 

...e la stampa 
spagnola 
esatta 
il Milan 

Leo Beenhakker, l'allenatore del Real Madrid (nella Iota), 
ha dichiarato ieri, dopo il pareggio (che poteva estere una 
sconfitta), di aver avuto una «notte di ispirazione, e di aver 
trovato la «formula* per battere il Milan a San Siro, nell'in­
contro di ritomo del 19 aprile. Sostiene che «gli italiani han­
no problemi per segnare nel loro stadio, e hanno potuto 
accedere alla semifinale soltanto grazie ad un rigore contro 
il Werder Brema.. Il tecnico ha anche rintuzzato gli attacchi 
della stampa spagnola, secondo la quale la lattica impiega­
ta contro i rossoneri è slata «imprecisa.. Butragueno ha in­
vece tessuto le lodi di Sacchi: «Un grande allenatore, per 
l'impostazione tattica adottala contro il Real. Johan Cruyff, 
allenatore del Barcellona, ha affermato che «il Milan è una 
squadra migliore del Real*. 

I commenti della stampa 
spagnola sono tutti accen­
trati sull'impresa del Milan. 
«II Milan ha dato un'altra le­
zione a Madrid», «Il Milan si 
è divertilo al Bemabeu., «U 
Madrid, con molta fortuna, 

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ha potuto solo pareggiare 
™ " ™ * ™ " ^ • " " * davanti ad un avversario 
molto superiore», «Pareggio, e grazie», «San Siro sarà un'an­
goscia*. Questi i titoli che campeggiavano ieri mattina sulla 
stampa sportiva e no. Nen si cercano glustllcazioni o scuse 
per spiegare la condotta-dellVindlci* madrileno, ponendo 
soltanto come attenuante l'eccezionale bravura del loro av­
versari. «El Pais», prestigioso quotidiano indipendente, è ad­
dirittura impietoso: il Real «ha giocato una partita lesa, rigi­
da e senza idee*. Quindi continua: «Il Real ha avuto fortuna. 
È mancato al Milan ('"istinto assassino" in zona rete, ma 
l'arbitro ha annullato un gol al Milan per un fuorigioco che 
ha visto soltanto lui*. Non sono mancate frecciate anche al 
tecnico Beenhakker, per aver cambiato impostazione della 
squadra: ha tolto Michel dal suo naturale ruolo a destra In­
chiodandolo a centrocampo assieme a Schuster, di aver 
fatto di Martin Vazquez una specie di «libero* che scorraz­
zava senza meta, ha lasciato avanti soltanto Sanchez, e Bu­
tragueno arretrato. 

II record di ascolto per le 
partite che vedeva impegna­
te le tre squadre Italiane nel­
le coppe europee, e andato 
a Raiuno con 13 milioni 
122mila telespettatori 
(50.51% di gradimento), 

^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ per Real Madnd-Milan. Na-
• . * ™ " " ' . ™ ^ • » » poli-Bayqm Monaco, in on­
da su Raidue, ha fatto registrare una audience di 5 milioni 
752mila telespettatori (con una percentuale d'ascolto del 
21.74). Record assoluto invece per Raitre che con Malines* 
Sampdoria ha avuto 7 milioni (filmila telespettatori (gradi­
mento del 36.78),cancellando il vecchio record che risali­
va al 15 giugno 'SS e che si riferisce alla partita Urss-Eire va­
levole per le qualificazioni degli ultimi Europei. Indicativo 
anche il dato di fascia, dalle 20 30 alle 23.00, che ha voto la 
Rai primeggiare con un ascolto di 17 milioni S83mila spet­
tatori (68.37% di gradimento). 

Smentito l'Incontro che se­
condo alcuni quotidiani si 
sarebbe svolto a Madrid, tra 
la Fifa e il Col, nella persona 
di Luca di Montetemolo, a 
proposito della situazione 
delio stadio Olimpico dova 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ si giocherà la finale dell» 
* ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ Coppa del mondo nel 1990. 
Il problema verte soprattutto sui tempi previsti per la coper­
tura. A questo riguardo, in una riunione svoltasi a Milano, si 
e avuta una precisazione delle imprese Cogefar di Milano, 
Im.Co di Roma, C.C.C, di Bologna, C.P.C, di Roma e Società 
di Cooperativa Gran Sasso di Roma, che hanno in api 
dal Coni i lavori di ristrutrumzlone. Hanno smentito ai 

AReal-Milan 
il record 
d'ascolto: 
13 milioni 

Per le Imprese 
tutto regolare 
per la copertura 
dell'Olimpico 

• iridi comunicato al proprio committente o ad altn, che non 
esistano i tempi tecnici per procedere alla copertura del­
l'Impianto prima dell'inizio dei Mondiali di calcio*. 

Alt alle ruspe 
Verso strutture 
non fisse per 
i box di Monza 

Novità per quanto riguardi 
la realizzazione del nuovi 
box all'Autodromo di Man* 
za. Ieri il Consiglio regionale 
della Lombardia ha appro­
vato la leggina con la quale 
vengono rinviati I termini 

, ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ per l'adozione dei viticoli 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ~ ambientali e paesistici del 
parco della Valle del Lambro, comprendente appunto l'Au­
todromo. La Regione si mette giuridicamente a posto per 
approvare la ristrutturazione dei box progetto che dovrà 
comunque essere diverso da quello attualmente adottato 
dal Comune e contestato dall'assessore al Territorio, il so­
cialista Maurizio Ricotti: le nuove strutture dovranno cioè 
essere tutte amovibili. Quindi stop alle ruspe fino a quando 
il nuovo progetto non sarà esaminato ed approvato. L'iter 
dovrà però avere tempi brevi, altrimenti il GP d'Italia di FI 
rischia di saltare. Olire rutto ci sarà anche il sopralluogo 
della Fisa, e si sa che a Bemie Ecclestone l'Autodromo di 
Monza non è più gradito... 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raitre. 18.45 Derby. 
Italia 1.23.15GrandPrix. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Trac. 14 Sport news e sportissirno; 22.40 Moi idocalck). 
TeleniKMlbtrla. 13.40 Juke Box; 14.10 Mon-Gol-Ftera: 16 

Tennis, da Praga, Cecoslovacchia-Germania Ovest, Coppa 
Davis; 20 Sportime; 20.30 Tennis, Cecoslovacchia-Germa­
nia (sintesi); 22.40 Sottocanestro; 23.40 Boxe (ti notte. 

BREVISSIME 
Platini. L'ex calciatore Michel Platini farà domani II padrino 

alla punzonatura della Parigi-Roubaix. 
Baseball. Prende il via stasera il campionato di A. Nuova re­

gola sarà quella del lanciatore americano ammesso sempre 
' in una sola gara per fine settimana, ma a scelta del tecnico, 

KUnimann. Il centravanti ha escluso che l'anno prossimo 
continui a giocare nello Stoccarda. Voci accreditate lo dan­
no all'Inter al posto di Ramon Diaz. 

Le Caatellet. La nuova Lola con motore Umborghhì del 
francese Allìot, ha battuto ieri il record della pista al Paul Ri­
card percorrendo i km 3.3 in l'02"7. Il record precedente 
era di Patrese su Williams con l'03"4. 

Hockey su ghiaccio. Ai Mondiali di Oslo l'Italia ha battuto II 
Giappone per 6-0, salendo a 7 punti in classifica. 

CeccMnl. Al torneo di tennis di Hltton Head Island, la Ferran­
do e la Cecchini si sono qualificate per gli ottavi. 

•Bravo» Hall. George Hagi, il fuoriclasse della Sleaua di Bu­
carest, è il nuovo leader del «Bravo 89», concorso del Guettn 
Sportivo e del Tg2, riservato agli Under 24 

Under 16, L'Italia Under 16 di calcio ha superato 5-3 dotto I 
rigori (regolamentari 1 a 1) la Danimarca al torneo dì St. 
Brieuc, in Francia: ma niente semifinali per loro 

Coppa Latina. Da oggi a domenica si disputa a Nizza la Cop­
pa Latina di nuoto, torneo che l'Italia si e aggiudicato ben 7 
volte: gli avversari più ostici per gli azzurri sono Francia e 
Spagna. 

Mazzone-Giordano. Deferiti alla Disciplinare calcio lo juven­
tino Bruno e il cesenate Chierico. La Federcalcio ha Intanto 
fatto sapere che non è stata aperta nessuna inchiesta sulla 
vicenda Mazzone-Giordano. 

Bloldn. Il calciatore sovietico Oleg Blokin, 37 anni, festeggerà 
il 28 giugno a Kiev l'addio al calcio giocando nell'Unss con­
tro il Resto del mondo. 

l'Unità 
Venerdì 

7 aprile 1989 25 l i 


